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Dopo la lettura del brano del profeta Isaia 
(61,1-2) fatta da Gesù nella sinagoga di Na-
zaret, egli  presenta il suo manifesto. L’omelia 
di Gesù è brevissima.  

*   Egli si limita a concentrare sulla sua per-
sona la realizzazione della profezia di Isaia: 
Oggi, qui e ora, si è adempiuta, è già in atto, 
questa Scrittura che voi avete udita.  
L’annuncio di Gesù esige subito un atto di 
fede: «prima credere e poi capire», diceva 
sant'Agostino. 
Nazaret è ogni uomo, ogni popolo chiamato a 
prendere posizione davanti al Cristo, segno 
di-contraddizione, vero spartiacque della 
storia.  
Quelli di Nazaret conoscono il Gesù storico: 
è uno di loro, conoscono suo padre. Perciò 
credono di saperne abbastanza per poterlo 
giudicare.       
Se proprio è lui che compie le Scritture, fac-
cia quei prodigi anche al suo paese, medico, 
cura te stesso; quello che ha fatto a Cafarnao 
lo faccia anche qui; sono suoi compatrioti... 
dopo tutto ne hanno il diritto! 
 

*   Gesù contesta tale diritto appoggiandosi 
all’esempio di Elìa e di Eliseo i quali furono 
mandati a gente straniera, più disponibile 
alla fede. I cittadini di Nazaret capiscono che 
Gesù chiede la loro conversione, ma non ne 
sono disposti.         

Lo cacciano fuori dalla sinagoga e lo trascina-
no fino al limite del villaggio per precipitarlo 
dalla rupe. Gesù passa in mezzo a loro senza 
che essi possano nuocergli. Non tornerà più 
a Nazaret. 
 Sorte analoga è riservata a ogni profeta, a 
ogni evangelizzatore, dai primi tempi della 
Chiesa a oggi. La lieta novella diviene, così, storia 
della passione. 
 
                                              Don Carlo De Ambrogio 
�������������������������������        
 

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: 
«Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi 
avete ascoltato». 
Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati 
delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e 
dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». 
Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete 
questo proverbio: “Medico, cura te stesso. 
Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, 
fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: 
«In verità io vi dico: nessun profeta è bene ac-
cetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: 
c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, 
quando il cielo fu chiuso per tre anni sei mesi e 
ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a 
nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una 
vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti leb-
brosi in Israele al tempo del profeta Elisèo; ma 
nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il 
Siro». All’udire queste cose, tutti nella sinagòga si 
riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono 
fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del 
monte, sul quale era costruita la loro città, per gettar-
lo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in 
cammino. 
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